
 

 

 

 

 

 

                       Roma, 6 dicembre 2024 

                                     

                                                                                      Al Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

                                                                                           Senatore Adolfo Urso 

                                                                          e, p.c. Al Presidente della Regione Sicilia 

                                                                                           Renato Schifani 

 

Gentile Ministro Adolfo Urso, 

come Legambiente nazionale le chiediamo cortesemente di essere invitati a partecipare ai 

Tavoli da lei promossi, d’intesa con il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica e 

Regione Siciliana, sul futuro dell’area industriale di Priolo Gargallo convocati a seguito della 

complessa vicenda giudiziaria, iniziata due anni e mezzo fa, con il sequestro per disastro 

ambientale del depuratore consortile IAS S.p.A. (Industria Acqua Siracusana).  Vicenda che 

ad oggi non trova soluzione. 

Legambiente da anni segue le vicende del polo petrolchimico relativamente all’impatto 

ambientale, sociale e produttivo. Inoltre, attraverso la propria articolazione regionale 

siciliana, è intervenuta quale persona offesa nel procedimento penale per disastro 

ambientale in corso dinanzi al Gip di Siracusa (proc. n. 975/19 R.G. n.r. e n. 2392/19 R.G. 

Gip). 

Legambiente, in quanto associazione di cittadini ed in virtù delle finalità statutarie, chiede 

quindi di partecipare ai lavori dei tavoli tecnici al fine di offrire il proprio punto di vista sul 

futuro del depuratore consortile e sulla indifferibile riconversione del polo petrolchimico in 

polo energetico e tecnologico, a nostro parere l’unica soluzione per dare una prospettiva 

produttiva e occupazionale all’area industriale. 

In attesa di un suo riscontro, che ci auguriamo positivo, le porgiamo distinti saluti. 

 

Il Presidente nazionale Legambiente 

            Stefano Ciafani 

 

  


